
POLITICA INTERNA 

Il governo rinvia 
Sarà crisi? 

In tutti gli stabilimenti 
oltre l'80% dei lavoratori 
sciopera contro i ticket 
La protesta nella città 

Dai cancelli escono anche 
i giovani contrattisti 
Per la prima volta aderisce 
anche un gruppo di «capi» 

Ore 9,30: la Fiat si svuota 
E anche un «no» alla paura 
L'80, il 90, il 100 per cento dei lavoratori in scio
pero a Mirafiori, a Rivalla, alla Lancia di Chivasso, 
all'lveco. Non succedeva da anni. Il giorno dello 
sciopero generale a Torino contro i ticket di De 
Mita è stato anche il giorno della riscossa sinda
cale alla Fiat. Sono usciti in massa dagli stabili
menti i giovani precari. Ed alla Fiat di Rivalla han
no scioperato persino i capi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
M I C H I U C O S T Ì 

• corteo di Torino dtyantl alla Prefettura dove II Pei protesta per il 
t i i l ticket da parte della giunta regionale 

• I TORINO E venne il giamo 
delta riscossa alla Fiat... Era 
nell'aria da settimane, da 
quando la campagna dei co
munisti sui diritti in fabbrica 
aveva restituito liducia a lavo
ratori da troppo tempo morti
ficati La sentivi crescere, ma
turare nelle officine, dove da 
giorni non si parlava d'altro 
che dei vergognosi balzelli im
posti dal governo. Ma nessuno 
immaginava che sarebbe nu-
scita cosi unanime, risoluta, 
esaltante. 

A Mirafiori «l'incantesimo» 
che da otto anni faceva fallire 

Sii scioperi si è spezzato alle 
,50 di ieri mattina. Chi ha vi

sto la acena stenta ancora a 
crederci. Mancavano dieci mi
nuti all'Inizio ufficiale della 
protesta quando in carrozze-
na, in meccanica, alle presse, 
alle fucine, In ogni angolo del
l'enorme città-fabbrica, mi
gliaia di operai all'unisono 
hanno cominciato a ripone gli 
attrezzi, a raccogliere gli og
getti personali e ad avviarsi 
veiso gli spogliatoi. 

Poi si sono spalancate le 
porte mobili ed agli occhi dei 
sindacalisti e dei giornalisti in 

attesa sui cancelli è apparsa 
una fiumana di teste, come al
l'uscita dei turni. Davanti a tut
ti le donne, 1 giovani, gran 
parte dei seimila contrattisti in 
formazione-lavoro che faceva
no il primo adopero della loro 
vita, infischiandosene delle 
minacce, dei larvati ricatti ri
cevuti alla vigilia dalle gerar
chie aziendali. Qualcuno 
sventolava la busta paga: -Un 
milione! Se per disgrazia fini
sco Ire mesi all'ospedale, non 
basta per pagare il ticket-, 

Identico lo spettacolo a Ri-
valta, l'altro megastabilimento 
Fìat torinese. Anche qui quasi 
tutti in sciopero i giovani con
trattisti, che recentemente 
avevano designato il loro pri
mo delegato. Sono usciti tra 
gli applausi, momenti di com
mozione degli operai anziani. 
Ed in più un evento storico' 
alla meccanica di Rivalla, per 
la prima volta da decenni, 
hanno scioperato un gruppo 
consistente di capisquadra, 
operatori ed intermedi. Si era
no riuniti lunedi e lo avevano 
deciso assieme: «Questa volta 

- hanno detto - non ne pote
vamo propno fare a meno» 

Nella tarda mattinata i sin
dacati avevano gii il quadro 
completo di questa straordi
naria giornata: 80 per cento di 
partecipazione allo sciopero 
in tutta Mirafiori (con punte 
del 95% sulla linea, alle pres
se, alle fucine); 90 per cento 
alla Hat di Rivalla, 80* alla 
Lancia di Chivasso. 95% alla 
Spa Stura e negli altri stabili
menti Iveco, 90% alla Ferrovia-
na Savigllano, 100 per cento 
nelle fonderie di Crescenti!» 
e Carmagnola, 95% alla Motori 
Avrà, 80% all'Abarth, identica 
riuscita nelle altre fabbriche 
Fiat. 

Ha balbettalo invece, que
sta volta, l'efficientissimo uffi
cio stampa Fiat. Soltanto ver
so mezzodì ha cominciato a 
fornire i proni dati aziendali 
sull'adesione allo sciopero, 
mediamente tra il 40 e il 50 
per cento. Poi, col passare 
delle ore, ha cominciato a 
correggerli A metà pomerig
gio la Fiat ammetteva parteci
pazioni del 78% alla meccani-

ca.di Rivalla, 58-59% ala car
rozzeria di Rivalla e meccani
ca di Mirafiori, 64% alle presse 
di Mirafiori. 

Ma lo sciopero generale è 
riuscito In tutto il Torinese 
Partecipazioni dal 90 al 100 
per cento si sono registrate 
nei tre stabilimenti Pirelli, alla 
Farmitalia, Michelin, Ceat, Fa
ci*, Aeritalia, Microtecnica. 
Carello, Mandelli, Pinltifarina, 
Bertone, Viberti, in centinaia 
di altre fabbriche e centien 
edili. Si sono fermati al 90% i 
tranvieri e le commesse dai 
supermercati, al 70% i comu
nali. 

Erano in programma sol
iamo tre manifestazioni sim
boliche, tre «presidi» in citta. 
In quello, nella centrale piaz
za Castello, sono confluiu con 
vari cortei quasi diecimila la
voratori e pensionati. Hanno 
trovato i consiglieri «•stonali 
comunisti che denunciavano 
con cartelli la maggioranza di 
pentapartito alla Regione Pie
monte per aver approvato 
apertamente, unico caso In 
Italia, i ticket di De Mita 

Riforma delle Usi, via i ticket 
Si apre il contratto sanità 
Un'ora di salario da devolvere per la lotta contro 
l'Alta due ore dì sciopero, senza danneggiare i ma
lati, per II rinnovo del contratto. I lavoratori della 
CgiI sanità presentano la loro piattaforma. Un'unica 
lotta con tre obiettivi: ritiro immediato del decreto 
del governo su ticket, riforma Usi, scorporo ospeda
li; riordino del servizio sanitario nazionale; rinnovo 
del contratto scaduto da un anno e mezzo. 

•IROMA. I, tremila pomi d$l 
teatro Tenda a «tri*» dì -Roma ' 
•ooo pieni. Molli ascoltano in 
piedi, tanllisimi sono rimasi. 
fuori, I delegati della funzione 
pubblica CgiI discutono di tic
ket, di servìzio sanitario e an
che di contratto. Per un'intera 
mattina riflettono, elaborano, 
protestano, A Palazzo Chigi 
invece, nelle stesse ore, nau
fraga la riunione di maggio-
ranca convocata per modifi

care Il decreto sui ticket. Una 
differenza Che Ottaviano Del 
Turco, numero due della CgiI, 
non può non rimarcare con
cludendo l'assemblea. Intro
dotta da Alfiero Grandi, segre
tario della Funzione pubblica 
Sotto il tendone ci sono infer
mieri, medici, tecnici e impie
gati di ospedali e servizi sani
tari che In questi giorni, insie
me a ricoverati e utenti, han

no dato vita ad assemblee, 
manifestazioni, raccolte di fir
me contro il decreto del go
verno E all'assemblea, i dele
gati di varie regioni racconta
no la loro esperienza unllana 
di questi giorni Discutono e 
decidono come andare avan
ti 

Di certo vogliono andare 
avanti in modo unitario. An
cora insieme agli utenti, con 
tutto il personale, dal portanti
no a) medico, schierato insie
me Ma se contro il decreto la 
protesta e l'obiettivo? "eV'Ufljifa-
no, per la piattaforma contrat
tuale la CgiI si presenta da so
la; Cisl e Oli prendono ancora 
tempo «La piattaforma che da 
oggi sottoponiamo alle as
semblee dei lavoratori della 
Cgll funzione pubblica - ha 
spiegato il segretario Grand) -
vuole essere una base di di
scussione per recuperare il 
rapporto con Cisl e Uil al fine 

di completare la piattaforma, 
verificarla democraticamente 
e presentarla al governo per la 
trattativa*. Con la presentazio
ne della piattaforma si vuote 
soprattutto togliere ogni alibi 
al governo che continua a nn-
viare la trattativa. 

L'obiettivo del nuovo con
tratto 6 quello di migliorare il 
servizio sanitario. Come? Dan
do spazio e voce ai diritti so
prattutto degli utenti, norga-
nizzanfto ospedali e servizi in 
base alleatelo esigenze e ai to-
rotilritttffcm^liteiltt miglio- ' 
re, con uri~p«nonale più qua
lificato, motivato e retribuito, 
attraverso nuovi profili profes
sionali, Con il contratto si vuo
le incentivare soprattutto l'in
gresso di nuovi infermieri pro
fessionali: ogni anno ne van
no in pensione 12.500, se ne 
formano solo lOmila. Un lavo
ro duro, mal pagato (poco 
più di un milione al mese), 

..fortemente gerai 
no vuole più far 
ministero della Sanità, elimi
nando 1 Smila posti letto, già 
ora mancanoramila infermie
ri La piattaforma contrattuale 
della CgiI punta a dare dignità 
e ad incentivare questa pro
fessione Ma vuole anche col
mare gli altn «buchi* negli or
ganici. 12.500 medici (per il 
sindacato tutti a tempo pieno, 
con un Unico contratto di la-

)bj|i-
dflittA rJrofeitiibne déntro 

le strutture pubbliche), 19.700 
tecnici. 3.000 amministrativi 
ed Informatici 

Ma la scelta più innovativa 
del contratto è sicuramente 
quella di privilegiare i diritti 
degli utenti-malati Una scelta 
non tattica, si è sottolineato, 
ma di civiltà. L'ha salutata con 
favore la segrctana del Tribu-

•J&taaper ' d i n U i del malato, 
Manna PetrangoliftL interve
nuta all'assemblea. Un rap
porto che è già cominciato In 
questi giorni di protesta con la 
partecipazione dei Lavoratori 
ai comitali anti-spreco e che 
continuerà soprattutto duran
te gli scioperi. La Cgii ha pro
clamato un pacchetto di 2 ore 
ed ha deciso di oevotvere 
un'ora di salano per la lotta 
contro l'Aids. 

Per la stessa analisi mille «prezzi» diversi 
• I Ha (allo da detonatore il 
numero speciale de // Salua-
gmfe dedicato al decreto e 
comprendente, a titolo di 
«empio, i ticket che per ogni 
prestazione fa pagare il Poli
clinico universitario Umberto 
I di Roma. Un tanlfano della 
lassa sulla sofferenza. E si e 
cosi scoperto che, come del 
reato era tacile prevedere da 
parte di tulli, tranne che da 
pane del governo, c'è una 
grande confusione nella in
terpretazione del decreto. 

L'elenco del Policlinico in
dica in mille lire il ticket per 
tre elettrocardiogrammi' con 
prova da sforzo, standard e 
secondo boiler. Mille lire, se
condoIl iiecrelo governativo, 
e là somma che si deve paga

re per un esame di laborato
rio 

Aittva la prima telefonata 
da parte dell'assessorato alla 
Saniti dell'Emilla-Romanga 
•Ma che cifra è mai questa? 
L'elettrocardiogramma non è 
un esame di laboratono, non 
è una visita specialistica, 
quindi è gratuito». 

Giunge una telefonata da 
Ivrea. «Qui da noi per un elet
trocardiogramma si pagano 
diecimila lire*, 

Altra telefonata da Trento 
•La cifra di mille lire che avete 
indicato è sbagliata' un elet
trocardiogramma costa venti
mila lire» 

Telelona anche un giovane 
dall'Emilia: «Ma cosa avete 
scritto? lo Ieri ho fatto un elei-

La torre di Babele al confronto era un 
esempio di chiarezza: parliamo del de
creto 25 marzo 1989, n. 111, che intro
duce nuovi ticket sulle prestazioni sani
tarie, in modo particolare per quanto ri
guarda le visite specialistiche, gli esami 
di laboratorio e la degenza in ospedale, 
Queste misure, a parte il loro carattere 

odioso, sono piombate all'improvviso 
in un mondo, quello della Sanità, già di 
per sé abbondantemente afflitto dalla 
cor usione, da provvedimenti che si ac
cavallano e si sovrappongono per cui il 
cittadino dovrebbe girare avendo con 
sé un copioso dossier di leggi e di de
creti (e interpretarli). 

trocardlogramma e non ho 
pagato niente». 

Da una Usi di Milano co
municano: «Il ticket per l'elet
trocardiogramma è di 25mila 
lire, e cioè l'importo di una vi
sita specialistica». 

Sempre a Milano, da uno 
degli ospedali più grandi, il 
Ca' Granda di Niguarda, dico-

•NNIO (LINA 

no che il loro orientamento 
iniziale era quello di non far 
pagare niente per un elettro
cardiogramma ma che in una 
riunione a livel!) regionale è 
stato deciso di far pagare. Si 
vedrà quanto. 

Ci sono altri ospedali che 
hanno elaborato un tariffario 
come ha fatto il Policlinico di 

Roma? Non lo ha fatto il San 
Camillo di Roma sempre nel
la capitale non lo ha fatto il 
Nuovo Regina Margherita, 
non lo ha fatto il Fatebenefra-
telii di Milano il cui direttore 
sanitario dice «Mi sembra 
che mille lire per un elettro
cardiogramma sia una cifra 
molto bassa». In questi ospe

dali si è trasmesso alle divisio
ni il testo del decreto. All'o
spedale dei bambini di Mila
no ci si è affidali al buon sen
so, senza listini-prezzi. C'è 
stata anche'una circolare in
terpretativa del decreto che, 
però, non pare abbia sortito 
gli effetti sperati. Perche' Per
ché il decreto paria di un tic
ket di 25mila lire «per visite 
specialistiche e contempora
nee prestazioni». 

Quindi, cerchiamo di 
Orientarci nel mare di disposi
zióni: se faccio solo un elet
trocardiogramma non pago 
niente; se lo faccio dopo una 
visita cardiologica pago 25mi-
la lire Ma a'tora dove nasco
no le lOmlla lire di Ivrea e le 
20mlla di Trento? Potenza di 
Donat Cattin. 

Altra telefonata di un 
esperto «La ricerca degli anti
corpi se è fatta con il Ria, e 
cioè con; metodo radioimmu-
nologico, costa ISmila lire 
come dice il Policlinico Con 
l'Eia, solo mille, e non ISmi
la». Chi avrà ragione, e come 
potrà orientarsi il cittadino di 
fronte a queste sigle da spe
cialisti e a queste interpreta
zioni cosi diverse?. 

Altra telefonata. «Mio padre 
à un lungodegente, malato 
cronico. Quanto dovrà paga
re'.. 

La costruzione delta Babe
le dei ticket continui!. E pen
sare che II decreto «i intitola 
con involontaria ironia: «Mi
sure urgenti per la riorganiz
zazione del seivizio sanitario 
nazionale». 

Decreto tra^oirtì: 
rincarano anche 
i biglietti del bus 

GUIDO DILL'AQUIUk 

.•ROMA. Chissà se verrà de
finito un "errore» anche que
sto. Certo e che II decreto lui 
trasporti e le concessioni ma-
nttime approdato ieri al con
fronto d'aula di Montecitorio, 
centra uno dopo l'altro tutti gli 
obiettivi negativi che * possi
bile centrare in tema di tra
sporto pubblico. Rincari atei-
lan dei biglietti, rigonfiamento 
del traffico privato, aumento 
dell'inquinamento ambienta
le, mezzi più vecchi e meno 
sicuri. Perché tutto questo? La 
maggioranza ha battuto un 
unico tasto* la necessita di 
contenere la spesa pubblica 
tagliando 400 miliardi al ton
do nazionale dei trasporti Un 
fondo - ha nbattuto il comu
nista Vilmer Ronzani - attesta
to adesso sui 4470 miliardi a 
fronte di un disavanzo reale di 
5600 miliardi. Il debito com
plessivo è dunque di 1130 mi
liardi, una cifra enorme che le 
aziende dovranno in qualche 
modo colmare, aggiungendo 
quest'onere al piano decen
nale di rientro, in vista dell'az
zeramento del fondo. Ecco 
che la conseguenza più im
mediata sarà inevitabilmente 
l'impennata delle tanffe I bi
glietti nelle città subiranno au
menti che gif esperti hanno 
valutato dell ordine anche del 
30-35%. 

Le ripercussioni sono desti
nate però a Invadere anche 

altri campi. GII amministratoli 
di Milano, e t i genere'«Sle 
grandi città, stimano chela fu
ga di massa verso l'auto priva
ta riguarderà decine di mi
gliala di attuali utenti del mez
zo pubblico e lanciano grida 
d'allarme sia per quanto ri
guarda la gioUone del trafitto 
sia per ciò che concerne la 
battaglia contro l'Inquinamen
to ambientala, come ha sotto
lineato sempre Ieri, In aula, 
anche la verde Anna Donali II 
decreto taglia poi altri 400 mi
liardi nel fondo deaUnito aiti 
investimenti che viene casi di
mezzato e ricondotto a un li
vello inferiore anche in termi
ni monetari a quello dell'anno 
d'Istituzione (il 1981). CIO 
vuol dire che per le aziende 
sarà difficile approntate an
che il semplice tum over dei 
bus, e che in circolazione ci 
saranno mezzi sempre pia 
vecchi e meno sicuri 

Il testo governativo prevede 
anche la progressiva elimina-' 
zione di quelli che ormai ven
gono chiamati genericamente 
•rami secchi» e che motto 
spesso sono linee di trasporto 
di granda utilità e valore so
ciale. Un emendamento Pei 
chiede che il taglio venga rin
viato di Un anno per attivale 
politiche di Irrviesttmentl che 
possano fai recuperare com
petitivita a queste linee. 

Proteste in tutta Italia 
Oggi si ferma Milauno 
A Genova 120mila firme 
sulla petizione del Pei 

OIOVANNI LACCAMI 

• I MILANO. Oggi tocca a Mi
lano Tre cortei (da piazza 
San Babila, piazza Sant'Ago
stino, via Pagano) si muovo
no alle 9,30 verso piazza Ca
stello dove parlano il segreta
rio nazionale Cisl Emilio Ca-
baglio, il leader della Uil tem-
tonale Amedeo Giuliani ed il 
segretario provinciale dei pen
sionati Spiagli Qioacchpio 
Ghisio. Lo sciopero proclama
to da Cgll-CIsl-Ull e di tre ore 

Ieri contro i ticket si e alzata 
ovunque la prolesta dei pen
sionati e dei lavoratori, sia 
nelle manifestazioni Indette 
dai sindacati, sia negli appun
tamenti di lotta promossi in 
prima persona dal Pei, come 
a Genova dove, un giorno do
po il corteo del sindacato, le 
vie del centro hanno visto 
muoversi un'altra tolta di alcu
ne migliaia di persone e le 
bandiere del Pei. Da piazza 12 
Ottobre il corteo ha raggiunto 
la prefettura. Al rappresentan
te del governo, una delegazio
ne dei Pei ha consegnalo te 
120mila firme raccolte nei 
giorni scorsi dalie sezioni co
muniste per chiedere la aboli
zione degli odiosi ticket Dopo 
il neo segretario della federa
zione genovese, Claudio Bur
lando, ha parlato Antonio 
Bassollno, membro della se
greteria del Pei, che ha pole
mizzato con il governo e con i 
ministri socialisti, ed ha invita
to il P51 a misurarsi sul terreno 
dello Stato sociale. 

Ma non solo a Genova In 
tutta l'Italia la protesta sta 
rasccogliendo grandi adesio
ni. Oltre che a Torino e nei 
capoluoghi di provincia pie
montesi (un migliaio di pen
sionati a Cuneo, migliala a 
Vercelli con l'adesione dei 
tessili, ad Asti bloccate le 
aziende metalmeccaniche, a 

Novara quattro ore gli autoler-
rotranvien), manifestazioni si 
sono svolle a Trenta (quattro 
ore di sciopero generale) do
ve tremila lavoratori in corto 
sono confluiti in piazza Cata
re Battisti (comizi del segretari 
confederali Berti, Glacomoni e 
Rodare-). A Massa (re ore di 
sciopero, e cortèo di oltre sei-
nula. persone, specie HfH** 
nati (ha adenlo anche un sin
dacato autonomo del penato-
nati il cui leader ha parlato in 
piazza assieme al segretario 
dei pensionati confederati), A 
Montatone tremila In corteo 
(sciopero di tre ore). In piai-
za a Mondicene ha parlato 
anche il sindaco, che ha latto 
un documento del consiglio 
comunale che condanna I tic
ket, 

Sempre più fitta la ani* del
le prete di posizione. Ieri, an
cora una volta. Giorgio Benve
nuto chieda al governo «di
sponibilità ad accantonare I 
ticket augii ospedali., invai a 
prendere altri prevvedlmanti 
•senta colpire i malati e le lo
ro famiglie in modo Unto Inu
tile.. I segretari genitali di 
Cgil-Cisl-Uil Intanto preparano 
un documento da inviare ai 
gruppi paitamentan per modi
ficare i decreti. Cgil-CW-UII 
concedano «due settimana di 
tempo» al governo par modifi
care la manovre economica 
altrimenti sono piante ad altre 
iniziative di tona. Angelo Ai-
roldi, segretario generale 
Rom-Cgil. chiede che II go
verno faccia la sua parte, e ri
leva come la partecipazione 
agli scioperi di «migliaia di 
giovani, donne e uomini di re
cente assunzione con contrat
to di formazione lavoro, indi
ca una grande potenzialità 
nella presenza dèi sindacato 
alla Fiat». 

SUPERCINQUE. SI SVELANO I VANTAGGI. 
, Fino al 31 i maggio 

7.000.000 in un anno senza interessi 
o 48 rate a par t i re da* L. 150.000 

Oggi potete acquistare una Supere ì'nque con un Fin andamento fi
no a / milioni senza interessi da restituire in 12 rate mentili (spesa 
dossier L. 150.000). Oppure, con la formula 48 rate, ad esempio, 
si può avere una Campus 3 porte 5 marce, che costa chiavi 
in mono L. 10.262.000, versando una quota contanti di sole 
L, 2.337.000 (pori ad IVA e messo su strada}. Il rimanente viene di' 
(azionato in 48 rate cosi ripartite; lf T° anno 12 rpte da i . 150.000/ 
il 2° anno 12 rate da L. 2ì 0.000; il 3° anno 12 rate da L. 260,000; 

il 4° anno 12 rate da L. 300.000. Informatevi,dai Concessionari 
Renault o su Televideo a pag. 655, Ogni proposto è studiata • ivi. 
luppata dalla finanziaria del Gruppot fKltmi»- *" 

Ifl presenza dei normali requisiti rìehieiti.do FinRefioult S.p.A.. te offerte long 
valide sul modelli disponibili presso le Concessionarie e non cumulatili tre loro. 
GII indirizzi Renoult sono sulle Pagine Gialle. Renault sceglie luWfìwnfi *>W 

RENAULT 
Muoversl,oggì, 

4 l'Unità 
Mercoledì 
12 aprile 1989 


